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Non ci è giunto!... 
li oliijWi — orditolo '.i M'Itmo - pc l'i 

testata del nostro giornaletto, non ci è ati-
cora giunto.' Non volendo presentarci eh» 
eolla testata nuòva, preferiamo eantinuare 
questo primo numero col vecchio Uiolo. 

Alla prossima volta sarà tutto nuovo 
indubbiamente. . 

V12MJSO_l>IO I 
.Agostino, il figlio di S. Monica, col-

l'anima in tempesta — non era ancora 
cristiano — errava là nella solitudine 
cercando una risposta ai pensieri ohe 
lo tormentavano : « Dova andare per 
accontentar il mio cuore, q^uesto vaso 
che vorrebbe esser pieno di felicità, e 
di gioia, 8 n' è sempre vuoto ? > 
. IL mare, sulla cui riva si trovava, 

tutto acceso dei raggi d^l sole; che 
piegava a tramonto, pareva addor­
mentarsi al mormorio dello sue onde 
tranquille. « Ah, esclamava Agostino-; 
s'io mi potessi buttar là nella solitu­
dine di quelle onde, lanciarmi sul'mar 
sconfinato... Troverei io là, la pace?» 
E dal profondo do! mare gli parve 
udir venir su una voce che gli diceva ; 

. Piit in alto, Affostino, piil in alto I 
Levò lo sguardo alla massa enorme 

delle vicine montagne, e si domandò 
se, per avventura, non avesse potuto 
trovar la pace tra i recessi profondi 
di quelle montagne, tra io scrosciar 
delle cascate, tra 1 misteriosi concerti 
delle foreste. E di nuovo gli parve 
udir scendere dalle alte vette delle 
montagne una voce che gli diceva : 
P i * in alto, Affostino, più in alto ' 

Ai-di sopra del m a r e . e d.ell,e mfn-
tagne, lassù nel firmamento scihtìlla-

, vano le stelle, gli astri correvano nel 
cielo la loro via luminosa ; ê Agostino 
si immaginava intender iu meziio a 
quelle miriadi di mondi l'armon'a di 
quei musici giganti. « Oh, esclamò an­
cora ; s'io mi perdessi là in quello 
immensità, come un atomo vagante, 
t r a quei splendori 1... E gli parve che 
i mondi misteriosi gli ripotessero an­
ch'essi; Più in alto, Agostino, piit in 
alto ! 

Al di sopra delle onde del mare, al 
di sopra delle montagne, al di sopra 
degli astri, vedeva chiudersi a' suoi 
occhi il mondo sensibile. Ma lo sguardo 

• dell!anima penetrando al di là di quei 
confini interrogava Colui, la cui mano 

• ha scavato le profondità dei mari, ha 
git^ato le basi deiie montagne, ha 
seminato, come polvere, le stelle nelle 
immensità dello spazio. £ Agostino, 
sollevandosi verso la sorgente infinita 
della beltà, della verità, della carità, 
esclamava : 0 mio Dio, voi avete fatto 
il mio cuore sì grande che esso non 
trova pace altro che in Voi. 

Che il nome di Dio, solo grande, 
solo vero, solo buono, sia il primo 
scritto su questo nostro foglietto a! 
principiar .del nuovo anno ! che cia­
scuno dei giorni, ciascuna delle ore 
del 1910 sia per noi, per i nostri let­
tori un passo verso di Lui ! : = 

ORGANIZZAZIONI 
E ORGANIZZAZIONI 

Le socialiste in ribasso. ' .̂  
In rialzo le catioliclie. 

Da un' esame delle statistiche pubblicate 
dal Bollettino dell'Dffloio Centrale del La­
voro risulta ohe le Federazioni di mestiere 
in Italia organizzate dai socialisti subisco­
no una grande falcidia nel numero dei lo­
ro soci. Difatti la dimÌDU2Ìona complessiva 
raggiunge la cifra non indifferente di 10.000 
morabri, 

Ma sarebbe ancora magtjiore 38 certe ca­
tegorie di lavoratori lino a questi ultimi 
tempi refrattari nella massima parte, ad 
inscriverai all' organizzazioni sooìalistiche, 
non avessero fluito per aderirvi. 

Le federazioni ohe hanno maggiori per­

dite muo quf-llo dei lavralcii dolio Stato 
C .̂-MJI ".loi) qutila dei mottiilliirgic: (7.Don) 
'IvU" delli' industri- chimioUe fi.l'i'-'") 
•'(«elU ili-U'uiti Uiiihzie (T.UUO fef\ ciisM;; 
complessivamente 'i'ìAl'ì. 

E si noti il valore di queste oifre pen­
sando ohe i BDoialisti presentano nei qua­
dri attivi delle reclute che oi furono un 
tempo, sia pure brevemente, e ohe poi ab-
bandonarono l'organizzazione. 

Un altro fenomeno della discesa piutto' 
sto rapida, oi piace qui riprodurre perchè 
ci dà in mano il filo por ritrovarne le^ause. 

Una caratteristica delle elezioni probi-
virali tessili di qnest' anno, fu la grande 
diminuzione dei voti dati alle liste socia­
liste in confronto degli anni passati. A 
Jlonza, per esempio, nelle elezioni dei 1907, 
la lista della Camera del lavoro ebbe voti 
442, quest'anno ne ebbe, 250 ! Bene ? Tanti 
auguri di buona continuazione,' ^Kotiamo 
ohe a Monza la lista delle organizzazioni 
cristiane tessili ebbe mille e sai voti di 

'maggioranza oio3 i cinque sesti dei votanti). 
Aome dicevamo, queste cifre ci mettono 

sulla strada di. spiegare la decrescenza 
.delle organizzazioni socialiste. 

La 
La settimana scorsa si svolse al tribu­

nale di Pinerolo il processo contro il gior­
nale socialista La Difesa operaia intentato 
dal tenente di cavalleria march. Honorati 
e dal generale comandante della stessa 
scuola, per ingiurie e diffamazioni. Il tri­
bunale esoluse le diffamazioni e condannò 
il gerente per ingiurie a 500 lire di multa, 
apese ed accessori. 

Il solito sistema dei socialisti — lontani 
e... vicini — ingiuriare e diffamare. E 
poi si proclamano paladini della onestà ! 

ilsocialismselesueorsaÉzazioni 
in mano di Banchieri ebrei 

Èoràri^ 27. '— Eccole dibhiàrazióni'fatte 
da Labriola a proposito del discorsb di 
Ferri: 

Il groppo socialista milanese possiede 
una cassa inesauribile rappresentata da tré 
banchieri ebrei ohe tutti conoscono. Oost-j-
ro non figurano nelle manifestazioni politi­
che, ma sono essi che pagano le passività 
dei giornali quotidiani riformisti. 

Naturalmente, intorno a questi tre ban­
chieri vi ò un compatto numero-di indu­
striali e commeroianti i cui nomi si tro­
vano dietro tutte le imprese cooperative 
dell'Alta Italia gestite dal partito socialisU. 
Queste persone rappresentano il nerbo vi­
tale del partito ; esse anticipano i denari 
alle cooperative ; fanno loro scontare gii 
etfetti ed hanno 'trovato in questa maniera 
una luarosa fonte d' impiego dei loro ca­
pitali. 

Socialisti, siete dunqne in mano di ban­
chieri ebrei, gli eterni sfruttatori dell'uma­
nità. Lo dice un socialista. 

Bwza, h'inno r!flut.:to d4l pane a uomini 
stfmiliti, oh", in c i t i ^orui, poi pncn-
sa^sene, altu^'javano i vMggiaturi. Dice 
loto : 1 Andate a trovare quegli uomini 
dlà^ avete respinti ; portate loro dei,viveri 
e .j^ridate loro : « Fratelli briganti, Venite. 

f B3nza timore; noi siamo' i fraticelli e 
portiamo del pane e del vino >. ' Cosi 

,6monoi martedì: « Fratelli socialisti, 
no^'abbiate paura di noi ! 

Fon abbiate paura del nostro'arcìvescovo I 
Non.abbiate paura della Chiesa, Voi siete 
i wioi figli senza saperlo, e noi siamo i 
vostri fratelli, per quanto vi si apprenda 
adf(>diarci. Voi soffrite: ciò basta per noi. 
Noi'vi veniamo in soccorHO, senza doman­
darvi chi siete, solamente ' perchè voi siete 
delle creature di Dio, di quel Dio di- dui 
il tiostro San Paolo ripeteva la parola : 
«Ogni giorno stesi lo mani a,quel popolo 
incredulo e contraddicente ». 

MoBS. Hamette e la penna di De M 
Il Peuple ì'rancais ha pubblicato un 

eloquente articola del conte Alberto De 
Idun. a proposito dell' iniziiitiva dell'arci­
vescovo di Parigi a favore dell'abolizione 
del lavoro notturno dei panettieri. Eocoao 
un brano : 

«Intendiamo le voci ohe montano dalla 
folla dei miserabili ? Che ! voi siete dei 
cristiani, voi lo gridate .altamente, donuu-
oiate con bella indignazione l'empietà (lei 
settarii ! 'Vi si vede nelle vostre chiesa, 
assidui alla preghiera, attenti all'evaogelo, 
e non vi interessate delle nostre soffe­
renze?» No, questa parola non l'inten­
diamo, 0 se qualche volta viene al nostro 
orecchio, viene con accento di collera, con 
tumulto di minaccio che ci impediscono di 
ascoltarla. Ma, fuori dei giorni di som­
mossa 0 nelle ore di sciopero, credete voi 
che coloro, i quali soffrono, non 1' iotea-
dauo rumoreggiare nel silenzio dei loro 
cuori? Che volete voi che pensi di voi, 
l'uomo ohe vi vado usoire dal tempio 
dove voi avete appreso ohe è vostro fra­
tello, quando voi passate indifferente 
davanti il forno, dove, la sera, verrà 
,a penare pel vostro pasto del domani? 
Non sa tutto ciò che insegna la vostra re­
ligione, ma no ha come una confusa divi­
nazione, vestigio cancellato di una lezione 
d'infanzia, eco lontana di una voce ma­
terna, ricordo fuggitivo di una croca in­
contrata per via. Egli sa che voi siate i 
discepoli di un Maestro che piangeva sulla 
folla. E vi vede cogli occhi secchi. E voi 
credete ohe non dica nulla? 

.... Ricordo quella bella storia dei Mo­
retti in cui s'intende San Francesco ri­
prendere i suoi fratelli, perchè in sua as-

LEZIONE EVANGELICA 
V Difendersi e perdonare. 

Ci|iando il prossimo si è ostinato nel 
male, e non sì piega neppnr al giudizio 
delk Chiesa, egli è indegno del consorzio 
dei fedéli, e si può ben fuggirlo come un 
pagano. Ma si, potrà per quosto odiarlo ? 
No. -iPer quanto ' mala, per quante offeso 
eglii faccia, sarà, degno di'correzione, di 
castigo, di coercizione, di -ammonda, eco. 
noi pacò non possiamo odiarlo, ciuò non 
possiamo volere il ituo male, se non in 
quanto gli può servire di correzione, non 
di vendetta ; molto meno esercitare oont'ro 
Ini la vendetta. Tale è la legge del Si­
gnore, « p^r essere figli di quel Padre ce­
leste che fa alzare il sole e manda la piog­
gia tanto sopra i giusti che sopra i pec­
catoci :» legge ohe da un pezzo conosciamo 
in qriel luogo ' del "Vangelo già spiegato, 
dove: Qesii oi ha insegnato e comandato : 
«Amate i vostri nemici, fite del bene a 
coloro ohe vi odiano, e pregate per coloro 
che.vi perseguitano e vi calunniano». 

Questa legge oi proibisce l'odio e la ven 
detta; noa oi proibisce la propria difesa 
contro' gli aggressori, la correzione, la qud-
relà'^l'ripetep il- -propria diritto al' risarà 
oimentq dell'onore, della roba, d'ogni danno. 
Anzi questo tante volte dobbitamo anohe 
farlo: odio e vendetta, non mai. 

Il Salvaltore, come abbiam visto, aveva 
insegnato come dobbiamo contenerci nella 
correzione di ohi'offende; cioè con quella 
carità ohe cerca l'emaudazione dal peocv 
tore». Allora accostatosi a Lui,. Pietro gli 
disse: Signore, Sno a quante volte ppo-
cando il mio fratello contro di me, gli 
perdonerò io? fino a sette volte? G-esù gli 
rispose : Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette». Il che vuol 
dire sempre e in ogni caso, senza limita­
zione di numero, coma tutti spiegano : cl< è, 
non sarà mai lecito l'odio e la vendetta, 
benché sia lecita, e più volte doverosa la 
lagittima difesa, compassionando il malva­
gio, ohe col far male è ssai più infelice 
del perseguitato. 

Con questo insegnamento furono istruiti 
gli apostoli con qual animo sìa d'uopo tol­
lerare le persecuzioni e le ingiurie, aa-. 
ciocché stanche e atuffi di 03se noo aves­
sero da odiare i persecutori. 

E non è inutile ricordarlo in questi temp., 
in cui gli schiavi del diavola insidiano coi !a 
più perversa malizia e colle arti più su') 
dolo, col mendacio e anche eolla violenza 
i cattolici, la loro fede, la morale e la 
pietà. Oh, difendiamoci I Ed è qui che sta 
la nostra debolezza, perchè non siamo uniti, 
compatti, unanimi ! Il terpore in alcuni, 
l'albagia in altri, la mancanza di carità e 
di disciplina in molti, i rispettf umani in 
tanti, ci fanno incostanti, disgregati, de­
boli 1 Orsù, corriamo compatti e animosi 
alla difesa dei nostri altari, della nostra 
fede, dell' innocenza dei nostri fmciulii ! 
Protestiamo ; usiamo tutti i mozzi ohe il 
Signore ci. consente, in conformità alle 
istruzioni dell'autorità eboleaiastica, unica 
regola della nostra .disciplina 1 Ma perdo­
niamo, e perdoniamo sempre a quei poveri 
infelici ohe combattono contro di noi, o 
meglio contro Cristo e la Madonna. Oh, 
poveretti 1 quanto sono infelioi 1 qual ter­
ribile giudizio sta imminente sopra di loro, 
se non si pentono! Preghiamo per loro 1 Essi 
non sanno il male che fanno, non sanno 
di lavorare pel trionfo di. Gesù Cristo e 
per loro roviua e dell'opera loro I Giacché 
in fine, come pel passato, così anche questa 
volta trionferà Cristo, 

Ttu px*luna scionza^^ 
. ^ * ' i^^-' "^ -

U 

Entreremo finalmente? 
Si ha da Roma : ' 

« A proposito della notizia pubbli­
cata da un giornale : L'on. Lu'.zatti, rice­
vendo alcuni rappresentanti dol Consiglio 
superiore del lavoro, ha dichiarato che egli 
desidera ohe le associazioni operaie catto­
liche abbiano i loro rappresentanti nel 
Consiglio stesso », 

Speriamo quindi ohe si faccia — e presto, 

n i n iiiAbII<>, 

Qaal'S-la prima scienza? 
E' qu'̂ lla ohe dà la conoscenza dell' oĝ  

getto più nobilp e più degno alla nostra , 
mente per conseguire essa stessa .maggior -' 
nobiltà e dignità, 
- Già tutte le scienze nobilitano l'aniiào. 
Ma cercate pure dappertutto, in cielo, a in. 
terra, l'oggetto ohe aia il più degno per 
nobilitare la nostra mente della sua cogni­
zione : egli è Dio, 

Un sentimento irresistìbile, ha sempre 
spioto gli uomini a cercare Iddio, e noi 
stessi né sentiaiao ìntimo il bisogno ; e gli 
atei stessi devono fare mille sforzi per non 
pensatoi, per darsi ad intènder^ pha Dio' 
non esisto; e. restano poi sempre. con un 
mordente affanno per paura ohe Egli vera­
mente sia. ilfa da eiasown di noi Egli-nori 
è lontcmo, e si appalesa iu tutte le coser 
che oi oircondano, ohe non ai possono.es­
sere fatte da sé. . '' • 

Quésta nostra mente, capaceli ragior , 
nare e di intendere, appunto per avete 
quella oognizioné che più,la soddisfi, e'-la . 
quieti, cerca di scioglierò il primo pro­
blema che le si affaccia fino dal suo primo 
svilupparsi; vuol sapere la causa dell'esi­
stenza sua e di tutte le altre oose ; e non 
s'acquieta, e non può acquietarsi, 'finché -
questo problèma non sia adeguatamente 
sciolto, perchè è esenziale alla sua esi­
stenza : vuol conoscere Dio. 

Un incredulo si sfiatava una volta, io 
un circolo di donne, a predicare ohe Dio. 
non esiste; e si accorsa ohe tutte quelle-
signore, lungi dal mostrare persuasione ' 
alle sue parole, facevano segni abbastanza 
chiari di disgusto pel suo diro. Egli ora-
dette dì vendicarsi di loro col dire indi­
spettito : « Non avrei mai creduto, signore 
mie, in una casa dove lo. spirito e la gra­
zia si contendono il primato, d'essere io 
solo ad aver l'onore di non credere in 
Dio ». — « No, signore, ribattè la padrona 
di casa, non siete il solo : i miei cavallij 
il mìo cane e il mio gatto hanno anch'essi 
questo onore. la pqwre bestie però' hanno -
abbastanza' sp!rìto'''pér 1iiòtn"vàntBr6éhe »'.' 
— 't'osi dunque chi si vanta di non cra-
dere in Dio, si vanta di essere più sciocco 
delle bestie. 

Galeno, medico celeberrimo, vissuto nel 
secondo secolo della nostra èra,, dopo di 
aver esposto la maravigliqsa struttura dal 
corpo umano, preso da stupore e da gioia : 
« 0 tu ohe ci hai fatti, esclama, ohe br-l-
r inno non ho io cantato alla tua gloria I » 
— Chi non conosce Dio, non conosce bene 
neppur s3 stesso. 

Ad un povero Arabo del deserto fu do­
mandato come avesse fatto ad accertami 
che vi è Dio : « Nello stesso modo, rispoe 3, 
ohe dalle orme impresse sulla sabbia o -
nosco se vi è passato un uomo od. uoa 
bastia ». — / cieli narrano la gloria di 
Dio, e il firmamento annunzia U opere 
delle sue m.ani ; e davanti a un cosi ma-
gaìfico spettacolo l'incredulo non è capace 
di fare neppur questo' ragionamento. 

Newton, quell'ÌBgegno straordinario, ri­
portava il ragionamento di Platone come 
il più bello e il più convincente. «Dd 
vedere l'ordine che è nelle mie parole a 
nelle mie azioni, tu giudichi che io pos­
seggo un'anima intelligente ; vedendo dun­
que l'ordine di qnesto mondo, devi giudi­
care che vi ha uno spìrito sommamente 
intelligente ». — Chi non si cura di cono­
scere Dio, mostra di voler restare cretino 
volontario -nella prima e più nobile della 

tr.y 

Fiscalismo socialista. 
E' d'attualità, ora, il Socialismo manto­

vano-— sooialismo eterodosso ora, perchè 
sague l'ereticale Ferri. Bene sentite che 
« roba > sì scrive da quella plaga : 

Un gravissimo malcontento serpeggia fra 
le fila dai coatti rossi. Poco lavoro, tasse, 
molto fiscalissìme, obbligo del mensile, 
obbligo di contributi locali.... obbligo di 
contributi provinciali.... Bestemmiano con­
tro il socialismo da buoni e bravi manto­
vani. 

Molti poveri lavoratori, ad ogni carriola 
che caricavano e spingevano grondando di 
sudore, dicevano e mormoravatio a voce 
bassa per non essere uditi dai capi : questa 
per il segretario.... questa per Dugoni... 
questa par Sgarbi..,, questa per Capri..., 
e giù tutta la litanìa dei nomi dei loro 
capi che devono pagare. 

Ho visto più donne a piangere per que­
sti assillamenti estragovernativi. Qualcuno 
por soddisfare al fisco socialista Jado-
pera ì pochi denari della treccia dì truc-
oiolo delle loro flglìuoline. Povere manine 
innocenti che, fino a tarda ora, nervosa­
mente vi affrettate e vi logorate per man­
tenere il lusso di certi parassiti e per oom-
pornre un giornale che sarà di certi, ma di 
ohi lo paga, mai ! 

r--^',-
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< QUEI.L'AtCqOLISMOk^; 
all'uottio sano; sono anzi assolutó&eiBte 
•a 

Le beirandejpiBitosB BOUO tanto più no-' 
oìve, quanto più spirito oonteogono ; quindi 
Vaepumh è la più datmosat 

. A forti dosi l'aloool può atttìie provooalB 

al' l^iiiigìtto 

L'aloooliaiBd tìlltìittUìtoi 1 SBuMaenti ge­
nerosi dell'uomo, provoca le passioni e 
degradai . , 

•Ij'alBOOlismo distrugge la pace delle fa" 
miglie, e non produce dha dlSpSaeBti e 
nligWitt, 

Operali gUardfatevi dtioque dal brutto 
vi«ls delle bè^findè spiritoSei 

goèiàlistl... ètflÉ. . ' 
kómmneàb vmm'a vsita tti sobiaiìsti 

dì M t b OàMloè b'm,..-Mi m pm '^élUi 
su pè* feift — ìò H^Stlìfett lo stesso fò^lit) 
Bòoiàlisia ideale — sofl' tali h qiltìi itnekè 
i sooialisti di impézSiOi Seritite : « Ai tìir;' 
ooìo ssaìalista la consueta apatìa ed ' soìiti 
quindioi o venti oompàgpi ohe non mau-
eàno alle riunioni. CHi altri piti evoluti a 
eosoientii jpreferiBoono le assembleerà dfel-
l'rttatia tì la pMpbgaudà dai vina»i 

BM (tóMifloaló, dàvVéto I * i ctìtìJpagni n 
dl-ialipMètì tfosébaó pl'òfrid stSi! tìontéìltit 
Mi fórse •- é tóhzà iàm — quéi pBVéH 
«compagni» né fiati... plèhé le fàlsoiie é 
dei cosi detto ylrooio è delle riunioni. 

NEL NaSTRO CAMPO 
- L'àftlcd Pd^iheili. 

U'hfai'tìò èdSnuirièlli ^ tìhS prèStO verrà 
in girò di prèpigtàià ib'óhé tVù, noi — in 
questi ' ÌJÌtìniiJ;ioriii kà tenuto óbrifefenzè 
a Elissa MàrUtima sul! Wiòné soetale deità 
donna; ad Adria^ per la N. Tommnseoi 
a Huvó, ad una adunanza di sacerdoti e 
ISidi i a. Molfmtn in 8emitìaridj ad una 
fiumSi'oSà HubiUne di saaerdotij % ih albi 
lìlòghi aoooifà... Ohe il iffe^o prdpsganaiBÉà 
ttof i góri!ià|biidén4à aiioHé tìa tìbi j ' " ' 

Si altre cbhferehSce ùon parliamo.'.. ói 
ooeorMretòe.tótà" aìmènb del aglietto. 

— À Bdogna ebbe,luogo un^ nutìione 
di ràpprtsentanti di Cassa ntrpK ; per una 
Federazione nazionale. Le Gassa, rurali 
édereibti sommano finóra a j^iù di 500. 

-^ A JB^o Jinixio si tenne una adu^ 
fianz&' dèi ''SM<i!Mb dèlie Arti m'èili. Si 
fra'tfe, hattlràììàètilè, di fetìir ifi àiuto àgli 
opèiai 'ed iSJstìtàie ài quéste àtìi, tanto 
numeroéì,., 

- - À Milano si tenne 1*adunanza gene­
rale della Direzione Diocesana. Nuove pro­
poste — ohe saranno certo attuate ^— di 
azione orisliBOo4!ooialei 

'— M MlìlmdO (Treviso) Bdiièhtìza di 
•2000 feltìfahì della fftìràhià di 8; M. di 
hm. MVi jatìì giof aài 1 A quahat) al­
trettanto anche Ita iioi? 

liuove istittiiiioni : 
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GhiaiildBlo (miei. tut{i;,qublli cha-

3enfom,j, ì& bellezza della causa cri-
stiano-sooialB — il miglioramento cioè 
materiale e .tnarftlé dei nostri, simili". 
— ed6sjdera.no portar il pròprio cou>-
tributo peir il trionfo di quella causa. 

Amici i sacerdoti; essi ohe) sull 'e-
seittpio-del diViiS'HedtìfliorB, fletond 
add^èraréi tiei il aikggidi' benB di 
quelli iShtì'^oiitì àtBdàti i l le IWtì tettrB; 

àinici 1'̂  asSd'^àfioni ecAtùU^h'é; éSsfe 
ctiè, per cii SMsso clie sàiio assoèid-
'g-ioni ^eattùliehei devono oèi-<iar,e li pro­
prio bene, e Mito 11 proprio bene ; 

amici i capi-famiglia; essi che hanno 
il dovere sacrosanto di tiiocui'ar il 
htJbe delle {irtìpri'e ftìMlglld; 

iiiflifci gli opi^M; casi ehé fté^oiltì 
dbsldófàr di essere -iSlrdill,. tìdtuJàti, 
guidati, taìitd dà guardarsi da (J"^'" 
che non pensano che a pervertirli, a 
corfoinpei'li, e spingersi verso il pro-
prìp miglioramento ; 

Amici le <hnnè anche '; esse che sono-
naturaltlièhte pdftate ad inferètìsaTsi, 
ad occuparsi pet "il tfionfo di ogni 
buona catlsain 

Ohe vogliamo noti 
Bhbehe ; amici, che iiogUMo; iihè 

ciiì-cMaino H'oiì — Ctìrbhiaìho, ^l'iiht 
di tutto, il fègno di 30}; ehS.bioS l)iò 
sia conosciiito, sia rispettato, sia ama'to" 
il ' questo il più sacro del riostri do­
vari,, là base di ogni vero heno per 
l'individuo, per la famiglia, per la 
società"; senza questa base "è inutile 
sperar behBi 

E poi? — ttìi, tó|!uendd gli ihse-
guàmèhli è W spiritò dì Cristo, céi'-
oln'atod dlìé i-egui. là frixìéllaHèà vera ; 
che si abbia cioè a .esser tutti come 
una famiglia; una famiglia nella quale 
rogai la giustizia, regni la 'carità, é 
colla giustizia é la caritài regni la 
paóe; pace nelle singole pel'soBé, pabS 
nelle faniiglies patìr) nfei paesi, ptóé 
n'>lla società tUtta intiera. Qusètii lloi, 
óorohiamo ; a quésto è i*i"?blto , 6gnl 
nostro "sìfdifzo. - . . , ; • , 

l i i t e : v'è una badsa più bella,'più 
santa di questa ? ' . 
, Ah, ma non basta Solo ammirare \& 

bellezza della causa'; per quanto si 
puoi bisogna concorrere al trionfo della 
causa stessa. Qui vi Vdglìo; vóVtcùYrere, 
e tutti. 

A noi. -
Nbì ci presentiamo" col primo numero 

della nostra bandiera. Abbiamo pro-
iricsso di •fai' bene questo nostro gior­
naletto. L'abbiamo promesso, B, costi 
quel che può tostare, fWénterrMió- la 
proniessa. Il gitì'rbàle è im ihéiÈtì pò* 
tontissiiiló JìftS: istruire, per, ediicài'é, 
p '» Aiglioràfè noi 6 gli altri. Vi iin-
iuagihate il bène che farà il glorn^^ 
letto lanciato a migliaia e migliai"», di 

- ^ A ffómig>lmy Modfehar, si soù getkte 
le baM di uh Simàcàìb ee^HbMo tra affiti-
Wtóì 'é inèJiadrì. 

_ ~ A 'É^MéHo, Mtóéna,' Ufa nùaW 
Viréolb giovanili, 

— A fìlìa Basàica una njioifa 'Éibìio-
- tioa popolare 'CiroolanUi 

— A Orexxo, Bergamo, una nuova 'Lat­
teria sociale. 

— A Portici, Napoli, si annunzia la 
istituzione dì lin 'Girèàìò di cultura e di 
uaft IJràom ptàfesHomU. 

•^ A nrmà Hi Ita 'Cótóltuènao" uba 
Sé̂ iò'iil» dHlà ì'edB'riizione faaiionale dèi 
ferrovièfi èàuolióì. 

Così ridi : e ì soelaìiài P — t socialisti 
hanno le empietà d^l Lavoratore,, le por-
"oherie dell'-^si^to e la bestialità delle con­
ferenze di fodrébos. Con questi metodi il 
popolo sarà certo istruito, «duciito ti vai-
glipratol... 

Mi U |)&ì)blo e ili debrai bob vbrtàhno 
Sssfel é**il'U '"i iterati, SpSriàtod. 

(àraki«iii dt iscipienisa» 
futa noApossóiiò aVer la casa inpiaxxà. 
TìÀU Miri possono siarè a Messa vicino 

ai prete. 
son,certi... oàpl stìarióhi di adesso "ohe 

%ttèbb§ro lutti Uènàli; tutti... colla casa 
ih piazza; tUtli... à Messa vicino al prete, 
figurarsi 1 

Dio non paga il sabati». 
No ; ma 0 di sabato, o di domenica paga 

però. Quante persone, quante famiglie ohe 
si credevano là come d0i ev-.. eoo sparite 
toma neve al sole. Sh 11 

- .A Quarto S. Mem una nuova Cassa " ' . T Z- • '^ • , \ i""vmi,.» . 
.a. s, •/ ô w uu uu yo V ^ ]5bb6.ne : amici, noi la nostra parte, ó 

i— A Mornbartixxo. le Serate èodicM. 
voi la vostra ; Cioè, noi a far Mm il 
giornaletto, e Voi diffonderlo: 

«altee oWèr'l 6os! dlfftìiÌMiiÉb da vfl 
capo! all'àtoo della proViUcia, e ooll^ 
maggior istruzione ed educazione de' 
flòiftì 6 6 f 8 > ^ 8 W ' " " - lyiìttÉldfll 8d 
educautene sana,- perchè cristiana — 
vedremo si, vedremo presto anche t ra 
nai eli trionfa dBlla. deMbcràzl» crl-
stiàila; il ' tritthfdablia pia Bdll&jdtìllà 
'l)i{i"stótà dtìllé caiidé. .' • 
' Aiiiici," alta La ^ii^a h'àMàrU,é 
avanti 1, , • . =È 

eiBMOMAi 
Aiiiiégàib. — jSfiaè, doàliìilcà èstfàttó 

cadavere da OeràSi'àn'd, ,tiiiltóp{)è e Ffàbdè-
soo Picco di Bordano, certo Picco Antonio, 
selàhoatoi che ieri ritornando da Geniòha 
obiì Picco 0ibsBppB, volle guadare il fiume 
obelif travolse pbr due dhìlometrl, séóm 
i'ftiulo offerto dal cohjpagtìó. La salma fu 
fatta trasportare dai dàrabinitìri nella bella 
mottuària di' Bordànb. 

PiàiÈiSB. del Sem. — ' tìotóStìloa l'ba. 
artìhitetto RaittttUdò D' AbaB8 Uà pAHeù̂  
tillo alla nflètiià GiUhtà MllBibijpàla 11 pfd-
#"tto per, là tìsltìinààltìiié della .Fitòik dal 
Frffo. Mi WSrié tìtetitb bh^ il btbgèttb 
d"rti&btìHdé dBgóàtfèhte all' astótaMtìhd è 
dlis ri alia eBèBliiiolie ag^ifiUgéà 116» 
nUdfà -bellbzk'd ài à̂èfeè è tóMM "dU 
vilàld dbllà tìiubtaattiiale." 

Òtto boutfavvens^oui ad Avasiuìa, —^ 
In seraito^al ferimento suqoèssp. sàbato de-
òorsò il màfésoiallo dsì òàfàbiniéfl léce 
domènleàr, delle perquisiBllini nelle-diveiae 
ostStlS ed 8leW, òtta tìedtràV«81iMaBi " per 
porto d'armi. 

. ionole BOBaÙ e .fesìiive. — ì'ra brevi 
giirtìi veirà apèrti uba Élouola festiva per 
le tàgàìi^e itt^ieptè Ètìgli biliM. 

Yertà piité aperta liba ibilóla tóràlfe pèf 
gli alpini della O'oiàpéèbla qtìi tìi staflfea. 

n fantìto Siiàteb. — n 3 del progWiBiB 
ffieae arriverà fta Uoi il nuóvb PrétbrettVVi 

• Come fài-e ì • " 
Parlarne, farlo conóscere, procurar­

gli abbonamenti quanti più à possibile. 
.SaeerdoUi parlatene in chiesa e fuori 

di chiesa; nelle,famiglie, odile persone 
privato, dovunque» tutte lo volte ohe 
vi rie.Bcbj e iti tutti i lìlodi ; Mt Vi 
àtahcaté finché- non.vedete il gidi-nà-
letto entrata in ogni famifiia del paè'àe 
o della parrocchia ; 

•Associazioni cattoliche, il giornaletto 
dev'essere il vostro maestro, la vostra 
guidai maestro illuminato, sinoertì, 
guida sicura. Abbonatevi, b trovategli 
abbonati ; 

Capi-famiglia, avete un doVerS sa­
crosanto 'di ptendérvi a cuore il beile 
dèlie vóstirb famiglie. Il nostro gloj*-
naletto iù un aiino, settimana per set­
timana, vi porterà un bene immenso ; 

Operai, la istruzioue vi è necessaria i 
è ,uecessarÌD anche educarvi sempre 
i)iiìi Ebbene : un ^à,io di litri di meno 
— che son poi dUe litri di menò, ìa 
un 'snno ? — ma il foglielfò averlo 
tutti, e cosi istruirvi sempre più, 'edu­
carvi, procurar il vtiatro migliol-amento; 

Donne, anche voi l'opera vostra, per 
il bene dolio famiglie, e anche per 
voi stesse. Sì, anche per voi stesse. Lo 
donne sta bene che siano anch'esse 
istruite, educate per bene. ., 

Amici, noi aspettiamo Adonti la vo­
stra cooperazìone ; una pioggia, un 
diluvio magari di abbonamenti. Il gior-

Al nostro neo Pretore il beovenutoi 

MOMtó ijbiìflsi. 
I fìlhetìH di GìàÈìhto Nàb. 

Riuscirono J.mpouentissimi per sltaprdi-
n.irio concorso di popolo e per il compianto 
uuivatBslBj otìda veahe aBosuibâ BAta Mia 
liltimà fliaiB» il tì8f&8 (Jiafiitiìtì. • 

La shtt taoft» iiaaatbrà" fu ubo Itrappo 
violento al onore dei • suoi e al .cuore di 
tutto il paese, che in Qiaoiflto N.ais 'ammi­
ra ya- il vaien.te professionista, il giovane 
buono "t affabile, ohe aveva per tutti uH 
sorriso gentile e una parola di «more. 
• Alla famiglia, tanto orudalmeble colpita 
neir intimo dagli affetti per U morte del 
caro Giaointo, sia balsamo , osnsolato.re 1» 
partecipazione, .affettuosa . di tutta Moggio 
ali' immenso dolore di questo, giornoi 

La (leBciEi di iìénefi6dìtlà. 
prò Asilo B p d SbUdlà prolegsibaàìe, bhS 
si tenne il 26 |1. p., Bbbè uild spletìdldó 
Buooesio, superiore a ceni àspeltàzidhe "̂ ià 
lusinghièra. 

CòBiè Un'ofadà di gentile carità il tìópalb 
Si è 8lanoiàt"b,verte le ilrbe "del bigIftttl b 
le ha prèse d'àSSafto. Uniolò pebsitìtó dd-
ttìaàW l'éiioi-hid màtìadièènle aèoo^Sàfa 
tutte le paMiJ quello di b'enefioàtó le dùS 
.istituzioni, ohe sono sorte dal popolo e '4iiiò 
futtè ber il popoli?. 

Vada u"d pubbli'od plàiisb à llitls le él̂  
gnore del Gomitate, ohe hàtìod ì)ifepWratà 6 
diretta la peseai non'- risparmìaodo fatiche 
e, sacridoi eaormi all'uopo. On plauso speì 
ttialissi&'o alla SifBora Hbmà H'òdalfl, m^ 
sidente del Gomitato; ella signora Giulia 
Gigolotti e idla signorina .Giuseppin? TUBO, 
ohe furono l'anima inspiralrioe è la.fotza 
tseoutiva della fèsta veramente geniale di 
carità e di amore in questo paese. 

PKADAMANO. 

«Crescite et'multjplioamirìU. 
Ghe fecondità I Tedeschi Celestina) ma» 

ritata Nadalutti di qui', l 'H febbraio p-, p. 
diede alla lucè tìU'è bambini, ed qr'è èbbtì 
un'altro parte doppio'. Io diedi iiesi quattifb 
figli ! non ó'è inalo ! 

talVIDALH 
S. Mì'ssitiHb. 

Domenica terminò la é. kisaione tenutasi 
per il periodo di 11 giornî  con grande 
concorso di pòpolo .e gon "òttimi risultati 
dai M. B. Padri della 'Compagnia di Gesù 
Magni e branzini. 

Àgli zelanti Missionari vada , il nostro 
più sincero ringraziamento, 

Futtziolie di riparailene. 
DoBleaioà ebbe luogo Uaa s'olsbne fun­

zione di riparazione per le bfestbmnii* ohe 
Guidò Podreboa va lanblando óontrb l'tm-" 
maeòUta di Lourdes. 

• La àostfa vasta Baailioa età gtemllà di 
pubblico di ogni età e ooridizione. Predicò 
il P. Màffód FroliÈinl entusiasmando l'Udi­
torio. Intervennero anche i dhiètici del 
Bédaidario col loro Rotture Moùs. Cav. De 
Santa. 

Consiglio cothuttalb. 
Nella seduta di lunedi, presenti 18 consi-

gliarii il Consiglio comunale approvò il 
nuovo regolamento per là tassa vetture e 
domestici. 

., taMo»Ìito.Ìat»àft1iQt'.n Mentre. Il fattó-
liÉtti'tftstaló jrranoesoo.Yolpi prima del» 
Tlbaffli Ieri iHétìlVrWfi'lMMl'pestali 
m i , sMone 6 "Stato *l | i td- da -un "colpo 
di fucile !, qualoh|i" malfattore vòlea inipa-
dronirsi dei valori.' ' . '" 

Grondante --sangue, sì 'è {raìSlnltS'àlla 
vicina collettoria ove gli ._esti;afeSero oltre 
SO palliai! Il suo stato benehè -grave noni 
•'desta apprensioni, i - • " .-. • ' . 

I malfattori credendo non'averlo oolpitoi 
fUggitoHfl. : • ~.r.. . . , . 

nixSé UìàìÈ m , - èàbatddàpo il.Mg^l'à 
dj Natale, certo Buzzi Antonio di Bagnot, 
di anni 75, dei Gasali del Piano, mentre 
rincasava per il prt^nzo, venne ppt la. strada-
colto da, grave paìore. dadendO) andò a 
batterq la testa in fei tnàlp'inodp oontro uh 
sasso da rimanere morto sul oolpo, 

PALOZZA. 
Brueiata viva I 

La dufa, som è to*atà ali», «&ffitìm& di 
tfB ftbHl ÀÉbfbgia di • Mli*, ISidiàti s6la 
verso le 8 di venerdì otto per pochi momenti 
presso il focolare. Il fumo nsflasiiinte le 
impedi di gridare. "Venne odnoéssó il Sép-
pèlìldiBfatfa dal feàràbiaiaM è dal fl.i» Sdlfei, 
tMMuabai di Meta àodiaenlàlità. 

GDDMOIPO, 
Sa l'elèe «letSliìi. '— Forbita dal Marchi 

Midgilli venne inaugurata il a6"U; Si, gior­
no di Natale) e diede ottimi risultati. 

PALMANOVA. 
. Vn cane .idrofobo oiroolante l'altra s^ra 
morsicò al braccio, certa giovane 'Millesi e 
strappò iè vèsti ad feltrò' persone. 

Neil' Illitìeo tì èpééiàlfliéflte ih qttSl tìl 
•YèrSi» é tìi YilMséj il tìàbe StèBso hu laor' 
sioato ben undici persone di divetSb sesso, 
con conseguenze ohe anoora non si pono-
sconó. 

li catiè é àtatò tecléb. 
^ÓVÌÌLLÒ. 

AtHhialàta òHé staVa (lèf ftsfibslàfb 
nailà étaiiia. ' ' • 

• Getta 'Hoifià Pl&zzàifHi Itìbhibdàla à lèttd" • 
da reumatismo oronioo) corse ieri perioblo 
di morire, per asfissia, in seguito all'ossido 
di carbonio, esalato dai .ovboni accesi, ohe 
d-ia àìia bàmbifaa aiìevà' 'introdótti pdf ti-
sdildàî 'é la StàUa. Biibh | è t lèi ohb "Uh 
amìooi -entrata a visitarla e trovatala esai= 
Bime,,.fu pronta a spruzzarle acqua in Viso 
e a dar aria alla stan^. .La poveretta, 
dopo quàlahe moinentè potè ria'vérÉ e raU 
legratsi délld 'àcàlhpàtà Jieiliaòlb, tèSo èVl" 
dante dallte modte istantanea" del sub !u-

^ ' " " ' RAVASCLBtTO. ,_. 
Provvederanno finalmente?. jCre scuole 

m.-l ndstfo comhfid "mancano d'insegnàtìiè. 
h\ sótìola reiaiHIiè della ffàzitìnè di 26^ 
vuUo è dhiusà dal «esB di genuaio U. p; ; " 
k bambine attendono; i genitori), ohe hanno 
innalzate delle istanze, sono anche stanchi 
dì sospirare. Ohe debbano proprio ridor-
fècè ài ned hiilli&trb DànSòì?. 

.tìoMtìtìLiANS. • 
jpàriiffa. 

Oerló LUi^i MSzzilìs di CHbt'|iò d'ahnt 
3*1 dà TUàllS; li ttoVàW ttSlrostètià di 
certo de Zttàtìi G. fl. di Mieli don cèrti 
Giuseppe Ei Piazza, Mario Domeoiop e 
Lionardo Danelutti, i quali usciti qol Maz-
zilis, sémb^ pél' vecohi "randòri, lo àve-
Vfthd pdi,ridotta ih.q'Mlb étalè. Dhlalható 
d'urgeUza il àott. MàgtìUl-, riStìdatrò Unft 
il) finità di tò&ioni riportatb in tutte le 
partì del corpo _ mediante ^colpi di pietra 
giiidioàle guaribili in S'(5 gioriii salvo oom-
lUóàzioùi. 

Vetìiibro i .carabinieri e dietro Ib indi' 
ea«oni del ferito, si ptìrtatono a tutta 
n tte in traccia dei feritori, ohe bop tar­
darono a scoprire e li scortarono a Come-
gUSns tràttebendoll à dispdaiziobé'"dèlPutt-
thrità' óhé m " subito à'^vertltà. Inatti 
gluiisero pél il delegato di 'p. Si eoi militb 
Lgpri, ehe oggi tfasportareno alile carerj 
giudìmrie di Tolmezzo i colpevoli, ohe si 
ri) \ntengò'no ììegàtì'vi. 

MilAMo. 
LioeuEÌate ! — Alcune delle nostre gio-

vatìl bbèràW alla alauda di Mtós bieWbledl 
otto, giubte a casa, seppero ohe il Padre 
Pceàieatdte 'di una Missione che si teneva 
qui, avrebbe tenuto nel domani mattina 
una conferenza appositamente per le gio' 
vani ò^eiàie. 

Le IHiSSlbni " Hboi'i«ho 'ógni dUd o m 
anni ed esse si arbitaroao di rimanersi à 
casa in quella mattina,. per udire la pre­
dica, senza doHia'nàarne il direttore, perchè 
non facevano ih tbtofoi S i èStfè "ohe bi 
vedono.licenziate. 

Noi àoiftàbdiStàb teé,é dtlianilà, giustizia, 
convenienza quella ohe ispirò l'atto del 
direttore della filanda. A povere operaie 
non è.neppur lebftS prendersi ttil llbrbò 
di iibettà par l'anima loro, perchè non 
hanno il tempo di preavvertire chi di do-
«ave*. ^ ^ ^ ' 
• Se fossero state i tìivertiii'ébti à balli, 

à spasso, sarebbéto state llbenisiMS bguàl-
riieate? 

Noi speriamo ohe oolord cui sfotta, 1*160-
trati in sé etesai tevochino uba diéposi-
ziobe che puzza tfoppo del rùSso. 

POZZOOLO DEL FBIDLL 
"Uli'aimegata. — Nella roggia prèsso il 

mulino Mortélii fu trovato il " cadavere 
d'Una donna. 

Sul sito sono giunti i carabinieri di 
Mortegliano, ma ano *d ora il oitìajbre 
non fu identifloato. 
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MONDANO. " 
Un' aggressione, 

li'altra sera certo 7urig Pietro, dei ooW} 
di Bosazzo, con una vettura percorreva Ift 
Btffidala Manz^Do Ai suo paese. Ad utl 
tristo, hell'oBOurità ;iiella notÉe, uno sod»-
ndipiuto, armato di pugnale, si slanoid' 
ooB'tro di Itti per derubarlo. • . ;,'y 

'Segui tfda violenti» colluttazione nella 
quale i r iur lg fu ferito alla mano sinistra 
e alla gamba destra e rifldtto Bella itìflSs 
sibilìtà idi. dlfendam. . -.,,- • . 

L'a#fbl«r t btftl kt&dtflriWt délia-sata. 
ma ohe il' *elturftll ìmSfi- Bel ^l'tefoglio 
e Bvigritó^èk atóttWilà k dSifî llgBBi 

Il fàtfe-WattS afettdtóia».. 
THBPPO CARNIOO. 

Conferenza del nostro ^NpaPHdlktai 
lerisefa dinanzi ad un discreto udito­

rio, in una sala ' |e9l]lm8Bta ' 68668* dal 
Big.'A. De dillib ih &ialtì, il datti BlSfa» 
BoM tenne ufià Mìi fed tópWuàilft ddtìfe-
renza. l'eoe tJbBbSftrt, a BUse Éi 0 i , l'd= 
pera- sVolta,dal bsh'enierito Segretariato del 
Popolo spediatelits ti8l tìdtf.'ablìo, mà'il 

. tenia ptìiiBipalS Ri : La OàSSà. nmMUU 
di-prevUMnxa. 

SAOILB. 
ÀI Salone Rufo. 

D. Odiiìillò Di Gaspéto tedtié tlnd rdl-
- goifioa botìMMSa m IjBuMesi' , 

• Quando Baa OaiiiUlo. iflVitS il popSlo i. 
gridare bdH lui ! s Viva Maria » gli animi 
tremaroflo sopraffatti da WniM di efflfls 
mozionei - ' ' ' , ' ' 

MARA^t) LA&tìì((AaH. 
Una UMW alla èchiehA. 

Lunedi, per quistitlbi d'illtflrsBBtì, fra 
certi Atìge^d Reglttl B QlulitttK! Qosso-s'as» 
oese utìft viBleilta fiSSftì 

Il Odtso ricevette Uiià ttoiWle dblk-l-
lata allS'- schiana. Il medico 'si è riservata 
la progBctìi • • • .. 

« Podrèooa ed II diavolo * 
t d lì diàV5Ì« Poai*éi)tta i-

L'impressioni di un opéfnià. —̂  Oli 'ope­
raio, di rltòtne dàlia eoflfarSàza, tetìtìtà iB 
Tolmezzo, venerdì sera dalla aettimaua 
passata, del famoso - pretofobo Podreoca, 
vulgo Piroporoo, e- con bUotl rispetto par­
lando, onorevole ̂  di Budrio, non finiva ma.i 

, di gridare ai suoi ìntèrpellanli : • « ulim !... 
Mi sono stomacato i... (Jeiite di Matìi' 
eumio!... 

APRATOi 
Aggcesaioue. — Certo Tondolo Angelo 

da Buia la sera del 3l passando nei pretìai 
del nostro paese fa aggredito da uno sco-
iìbsoiuto armato di pugnale ohe lo depredo 
di venti lire d'un orologio e d'un ombrello; 

I-carabinieri arrestarofto quale sospettò 
mm aell'&ggtéÈSlaaè mm Olinto R8« 
Hlant. . „j ^ 

. fOhÉMkL 
àhneg^ Ih. Un foéSòl 

Dòmeuloa presso Imponzo frazione di T )1-
ihezzo, in ub fo'éSb '^obb prbfbndo a cirod 
300 taétri.dttl plesa- fu tro^^ato aiin«|atb 
tale Giacomo Zarabara di Giovanni di tà 
anni, dèi Villstgìtì Ultìd6sliA0> 

Bgli era sotto processo par aver rotte 'le 
• Costole a una donna, certa Lucia Oàndoiìj-, 
ài fa l'ipotesi &t)pUdtO ehè 8i sia suiw 
dato durante (a notte di Natale) par l'iin-
prossi&hè btó tale fetettW gli Wètft fatte*. 

Ma si aspetta, l'autopsia, per dare ilh 
giudizio'; poiché il cadavere dava sangue 
dU aasà a dftlle oréofillie j editatelo non si 
esclude il suicidio. 

II goaté ài VetségtiiS. - i II laagiBtvsto 
alle atjque ha autorizzato 1' esBOUzitìftB dei 
k'vori sul ponte di - Vergegeisf e ohe fra 
breve sarà registrato alla Corte dei Ooflti 
il decreto daaaitivo'di ooneessioBe,, Detto 
Magistrato ha rimandato tutte lè 6àrte 41 
Genio Ol'Jilte. di Odin'é, elle fera regolare 
PSrteoipazioma U GbnSoraiDi 

La spesa di costruzione ammonterà a 800 
ffiila lire circa. \ 

Giaootó la veeBbìa Huftìpti èra tutta 
«iena di preconcetti monaKohioi, una straba 
O'otìlltàgHìa dì.i. Wbldti pensò allontanar-
ffene ed andar ad attuar i bei sogni di 
Marx è D. tra le vergiaì IbrestB dell'Ame-
fìca. Addentratisi in una immensa e atta 
bOBOaglia dove piede umàBB non era ancora 

.penetrato, .ne eoo di voce umana giunta 
mai si farmarono'a consiglio. 

— Arresteremo qljl 1» aOStra sede? — 
chiese il capoccia. 

Tatti aooonsentiroùb, 
— Bene, riprese egli, iBaogiamo iinboe-

ìjoflB é tiòi tasseremo »lla alStribd'zltìÙe 
degli ùfflBi. 

B seduti sull'erba, fecero sparire con 
buon af^iotitó l'è ultitoé' prd*igioni portate 
dal mondo monaróliioó. '^ 

Il oapootì», vuotato l'ultimo bicchiere, 
scaraventò il fiasco-addosso ad un tronco 
•d'HÌteo, èBclàmtinaoi — Còsi finiBtìatìD le 
opere della schiavitù ! 

fu una scintilla. 
Imftfedktàmente sì «idwn vòlWé alla 

rinfusa, in ogni- tlireziotìe, flasohi, bic­
chieri, coltelli, avanzi ài fané, tavaglioli, 
e anche qualtìllé bBfréltb. 

• Gli amici, già brilli, imitavano cosi, 
come un branco di soimlotti, l'atto eroico 
del loro capo e riempirono la foréit» del 
famoso verso: 

BESIOTTA. 
Iiu nuo'ra caserma. — Sul tetto del 

mlìhricato testé costruito dal sig, Aristide 
rMM allo scopo di adibirlo all'alloggia-
ta6Ui6 delle truppe sventola il tricolore. 
C Sonfsveasa sfamMa. — Yariì manife­
sti annunciavano ohe il giorno 23 si ea-
^'StàÈ' ignota, per cura della Seder, Edilizia 
It. una DUbblioa conferenza dal titolo « Or-
ganìzzBzione di classe ». Ma' i conferenzieri 
fstìèro il Vllgfflo inutilmente, inquadtóclià 
dMsano Bi- prSIIBfò 'U' tìtìlrtlj iloÌÉbil-
ffltóé per téMI giittó tóS tìMa « hiSfcn-
dèlÉl la ' prtpàfaSdi' 'Sd^fMslW, ' 

c, 
-••; •r.a.M '%^>i tufnw' '^"ni -if" 

ponaoa or ftìaàl ina 

pfémtà étaklh Éf ftlHì gii ttbb&ttàHé 

M 2. b . S. MsrtiBìàtto mai • 
' 3. fi, §. GébèWJfé vét^,' 

4. M. S. Alberto oonf. 
8. M. Sì MflIfòW Pp( tasHi'-. BBHa" 

dizione dell' aequa nelle ohif se 
• parrocchiali., • 

« 6. G. EPIFANIA di 'S . g. 

?: Y. ± mmm mn-. ' ' 
B. 8. S» Luciano mart. » , 

Eh nére MÌrid#0fi§! 
•Leggenda l'i ÉiUmMuloVe {iraWitìlo un 

SÈfitìs l i Mdafano b -ti eoufarto iasieme. 
l i fogliastro è soritto «on una disdnestà 
o9ll disinvolta d4 ;e t t» l SSBIretti à-oon-
oludere ohe gli *S»11)I SB8l„ bando ,uiia 
stima mólto bassa M a ' kvtiiura dèi loro 
compagni—e se flea li,'Mèsoontt essi 1 
««'StìBHtorttì duBqui pWtó quei lettori 
agpftébgono all'aiflàBe Consorzio'; con­
forto perchè son ttosffi;8¥'^èr8arii. , 

Immaginarsi I II -BiÉM/miaiorit bgl suo 
Ultifiib numero ri|rodaé'6 l'iBkulss epistola 
pbdWdtiliiana eoolro il fiUffitto udìdo dei 
6tó61i(!l, già apparsa Itti mese, e già da 
.noi Ultì?aregalata->di .MìaBfii staffll&te che 
feeSffi dmmutellM 1 ^ 6^8 tìfi pesce il de­
gno fratelia- SlSBìgSi M • ÈiémiMiatoré. 
Il- quale, f^Stìb, tórtttBj feC6a«SD, la pub­
blica tale e'^Ualéj "èòffle BUlls fgsse acca­
duto.. Ma- è cosi infecondo l'on. di Budrio 
da' tì'dò safèfgU 'ftSiiattlì'B tìfl'altfa «pistola, 
diversa^ sia Imre nella forma soloj tafalb 
che non fòsse proprio quella? 

•^la, non siamo ingenui: ai lette ri 
< evoluti » basta cosi. Quando a quésti 
« coscienti ed 'evoluti » s_î  può dar da 
tracannare ohe don Maoalli è stato pì^. 
volte condannato, e;;;ciie è sotto il pesò: di 
imputazioni iafamf, dopo una- èettimana 
ohe una sentènza di- Tribunale lo àssòi-
T«va pec iuasiateaKa dì reato avendo lo 
stesso l'roouratore generale ritirato l'ao-
cuB», provando che il processo era una 
montatura degli amioi dell'jistno ; quando 
si ammaniseono ancora gli scandali dì P.il-
lanza (quanti anni sono trascorsi?) ; olie una 
solenne sentenza di Tribunale ha eo-
leonemente amentito quandosi ha lettofi 
tali che divorano tante altre sudicerie 
del genere lanciate dagli asinari contro 
il clero ; — Bi può regalarci sotto l'eti­
chetta di «qualche biscottino» un mi­
nestrone riscaldato ed avariato quale queilo 
dell'ultimo numero del Bisiemmiaiore. 

Prendiamo atto ohe con queste forme di 
polemica si dichiarano incapaci di discu­
tere gli argomenti del numero unico. 

Del resto gli scribi del, Bestemmicktore 
parlino pure di materia disonesta ; cei te 
competenze — oh no — non invidiamo! 

L'on. Valle quefèlò II < Lavoratore » 
con ampia,facoltà, di prova perchè ne' suoi 
numeri 267 e 26i),. pubblicava due articoli 
« Gregorio Valle l'affarista » « ̂ ileneio 
manutengolo », in Sii intaccava l'onoralil-
lità dal deputato di iolmezzo quale presi­
dente permanente è facente parte del co­
mitato eseoativò d'ollS esposizioni riunite 
di Milano e di Roma. 

'Splende il sol dell'avvenir 
ripetuto su tutti i toni. 

Dopo-un poco, il capoccia • intimò silen­
zio ; poi, qua.ndo tutti ebbero finito di 
sghignazzare, disse: 

— E' tempo dì procedere alla distribu­
zione degli uffioii 

•Voci. Beneee.i. bravooo... ' 
Oapoooia. Voi, Grattanuohe, per oggi, 

andrete alla caccia per provvedere la cena. 
•Voce. E io alla pes».-
Grattanuche. Signor presidente, io npn 

so .cacciare. 
'Voce. Io, io alla caccia. 
Capoccia. Silenzio 1 i mesteri e le cari­

che vanno per turno : oggi a me, domani 
a te : oe n'è per tutti. Tu, Cartapecora, 
fungerai, oggi, da ministro. 

Voci. E io da presidente... E io da giu­
dice... E io da generale... E loda medico... 
E io da prefetto... 
/ Capoccia. Silenziooo... 

Vooei S%nor presidente, io voglio essere 
lo storico permanente della nuova società. 

Cartapecora. E io il poeta di corte : la 
'contabilità non mi entra. 

Capoccia. Silenzio, dico. Tu, Fracoabrio-
oiole, per loggi, nota, per oggi, farai lo 
spaccalegna. • 

Ona sonora lisata della comitiva accolse 
questa proposta. 

Fracflabrìociole. Ho sempre fatto il CUOCO': 
e anche qui non intendo ohe preparare i 
cibi. 

Voci. Bravooo... beneee... 
Oapoooia. Arrutfapopoli, Onca^na s Le-

Splendidé liT S H M Ì S Ì Wtlnéirfl^to Fo^ 

td.8?afl«rtjfflatiHft, «ruiitetaM HM: 
luce ovale* i^aèguito'dal FreiJAiti,id Sia-
biiitaesto FotoM^biet). ladustoiàle batti 
& ^m\m d) Mliànd. 

IteatoìglltaSft pbrféttài 
Èàécu^lonè accurata.. 

Wì^m lè feiegfafie (ttanite dèi jpjbj 
prie indiriBzo) alla nostra Àaiminiairai» 
alone e dopo pareeòhl gióHii ftl lPl8èvèl«à 
il quadro al proprio domioilió tbiktfà 
la spesa di sole ìi^ S t i^O» 

L'anno nuo^o^ 
Ièri entrammo nel nuovp anno. Il quale 

•— ornai tutti lo sanno — ha un carnevale 
oortissimo : teifmina ai 9 di fe'bbraio 1 Pa­
squa ai 37'marzo con l'Annunciata ooindt-
dènte nel venerili santo. La Pasqua può 
cadere- entro gli estremi lìmiti del M 
marzo e 26 aprile: quest'anno il, limito 
estremo di qua non e toccato p̂ar soli 5 
'giorni. ,S; Giuseppe cade alla vigilia delle 
•Palme. 

Die cÉieili ii Oijiìg inutìì oéifili. 
Il tìolbniiellb di ca^àlleifltt PitoiJzi di 

stanza é, DdlbB è p'fomosSb maggior geni--
rale e nominato comandàtìte della terza 
brigata di óaValletia. 

Il 'oolotìnellò di faoterta A^pA 6 pfofflòssò 
maggior generale e ùòrtìlbata coftàtìdàtìle 
della brigata l'It'rari. 

Congratulazioni Sincere coi due distihti 
uffloialli 

« Fedeli e i Solerti ». 
Lèggi'snlo Bel Béstémhiattifé > « Géfehiii' 

ìHd oBfflJìàgni. fedeli e (Sic) i soteHibhe Si 
otìBupihb aì=^iV8adetB.ilgiOtuale 8Ìa all'fl-
Steifó She'all'ihté'rno. < , ' 

LasìSlattlo la giamtnatida bh ĵHiZÈa tròppo 
di borghése... 

Vèndobb sl'Spb'SsB «ooriipagno. pet sii 
nbtìtlUo al <t Otìèsto » é h&nttb blSoghó dèi 
Mfèthiòb pèt Hobptii'èeBttipagbi «fedeli!» 

' Sbonflnamflntov 
Dilla bfiftità di ftbahjA di B iV-l-a VSdil \ 

Con'B6f?nata ai barabiaiSri il SBldat) dnl i.n 
éftóoiataH austtìaBl Gasjjarò Dgrig di Ifltìot. 
Dovettdó égli dilla fortezza di Piazzo i'-'-
earsi in licenaa a TPibus (Gtìl-i'zià) su-) 
paese nativo, iavolpntafìam»nté SoObflnò e 
venne SPréfetalo dàl.le _|uàrd!b Bi finanz'i 
in località Cristo del Blason. Ieri l'Ojjriij 
vénn'é Ifadbtto a Udine per la *BWtè pra­
tiche-.' 

Sàhtà MISàiotie A BUttriò. 
Nella soiennità dai Nstalej il M̂  R. Don 

Leonardo .Palese da Ospedaletto, pasB fli-e 
alla S. Missione da Ibi tenuta in ' questa 
pieve per il corso di dieci giorni. Sem­
pre gl'afide la folla àcóbti'a 'ad UBttollàrè la 
pàrbla óttnvialSi e -oonvihtìPhta del dolio B 
pib saRWóte, nUmefoBé lè K munióùl, spé-
eiUlMbnte lè dd'é generali di gioviseli e dì 
iSi'i ; b\ltfl«rofeié<iiliitì il pòlsolo óniieófso U 
questa Stti2;lbai ftìPftiviSirià a salutare oom* 
iìihsStì "6 pliiUdt*atb il -M,8sìO''.iiiHo fihe fat­
tiva. 
ìM'if..iA.i.i.fif.. i^JM^iì^i-.iV.uii' r-f l't i ifrt-i-f - v,i - - ^ ' — , 

pfbUb tìbàtrUlratìrib, per oggi, i qUaHiÉti 
p?oVVi6ofi. • 
, I tvè. Niente 1 nieiltel niente! Siamo 

•cantori nói ; lerretVio un concerto ; ecco 
quel che f.iràmo. 

Capòccia. Coccarda firà da cuoco. 
Voci. Io, io cuoco... No; io ohe so frig­

gere le patate all'impeciale... No, io ohe 
so fare la minestra, all'indiana... No, io 
ohe 80 arrostite... 

Capoccia. Silenziooo ! •̂ 
•̂ ooB. Ih ! neh sâ  fa'ré una scelta ! É 

ohi-fari da magazziniere? 
Capòccia, traccalutto. 
Scroscio di Voci. Niente ! nieola ! S'rac-

oatutto è un furfmte... un imbroglione... 
un ladro. ^ 

Oapoooia. l?ór turno, dico, per turno ; 
oggi a me, domani a te. Ohinoaglia, voi 
sarete il primo stalliere della società ! 

Chincaglìa (rosso di collera). Infame 1 io 
stalliere? il figljb del mittisttb dell'Istru­
zione pubblica? 

Oapoooiai Per turno, diooj per turno ; 
non rapisci ehe dico per turno? Oggi a 
ma, domani a te. 

Ohinoaglia. J?rento all'atto ! io non sarò 
mai atallÌBre. 

Arruffapopoli. Né io iliuratore. 
Cartapecora. Né io ministro. 
Oapaboia. Pei:' òggi, capite, per og^i ; 

solo' per oggi. Domani cambieremo. Domani 
Cartapecora sarà poeta. Leprotto pcofessure, 
Oucagna bidello. 

Voce. E tu, ohe cosa sarai tu? 
Oàpòcoìa. NoB vedete ehe la l'epubblica..^. 

amm b'ii?pBL>6.. 
Assolti anobe in AppaUo. 

Ouberti Antonib OttWio di Vilieeneo dì 
anni 33 e Ni^ris O^valdd fu ìitti^l di attUi 
49 erano aoousati di avere ia Almtdo 81 
Almibo di Moruzzo in ocoaBÌDas di una À> 
stività teligioSB nel 89 gftiguò 1609 uuta 
violenze e minaccie contro U jguacdia oabl»' 
peatre del Gomdna NatdtdEzi AUOBHOI 

Il tribunale di Udiiie 11 prosdtòUe per 
non prbvata reiUf il Pi M. tiOoMe, ifiala 
Córte a' Appello oonfatma 1» assolusioUBi,, 

un nkpo mmaé mmemn. 
fiirùécliallo èlb'ifahbi ài iatdtìib Ù'àMÌ 

35 fd oòddàhnato $al ttibuBlle di Tolfflsi» 
zo peS a-^èr'oflé&ó'è'ifllBatìoìiitò ooff faòllè 
il dàpòStSÈìone di ì'ònteblià l̂ tìóniaziStìai 
Cariò ed il gnurdìà mefol Artloli AagUstd. 

La Corte gOBfefma ed applleSi là lègge 
del perdòBo. . ' <. , ' , 

Scuole profèssionàH 
iidlns, teiànb, 2é 

eBeguiscoutt & perfezione qùàliiB(ide corredo 
da spòSà, da bftiatefib, iav«i ih (saoita,' in 
Mcaiaó, ia biauea 6d a còtórì, sa qùàititt' 
que disegno nazionale ed estero che èì atei 
stìbti, pei- OkiéSó, Bandiate 6 f r N t i . ' • 
• »àBBb il baeàt» 'è la- S'tilSliul^ Jté? Isti* 

tiitl e lamiglié tirl-v^àté. -^Mtó-tìiitì, 
Le fehoialle tenao di pift SWlBla di dU 

tìBgtìò, igièBB, iedbastóià • aai|>estieà, »tfe 
ooftui'a è sàMòrla. 

Oggi -venerdì alle alle 144,0, munito dei 
confotti religiosi ecirooadato dai_s,uoi oari, 
rendeva serenamente l'anima a Dio 

PASQUALE FIOR 
I figli Fi'ànòtiSótì, MàUla tu Màfgfbth, 

suor Teresa, il gbhetb l!n*ióó Màfgréth, i 
hipoti ed i parenti tutti BcflàBbo il ttìSté 
aBnutìòtó. I fuiigriii Bègilitahnb doaièBida 
alle- 14 partendo dslià CaSa dbl tel|fta} 
InriéB Margfbth la fiale GiUtìéìipè DUtìfla 
Numero 3. 

Per esptèSsà Volontà dal dedintb Bi {)fèga 
di BOB iBViare he cbrofie tìè fiofi. 

II pfeSÉnlé serve di ttaHeòìpàziòSe ^ é ' 
sonale. 

ITdiHe, li li dimm»e Wt>9. 

la '«òoielà... 'S sèn^a... .SenSa ^réSidèBtè, 
Id' una paì̂ ola ? 

Vòfie. Tu brèsideatò? 
Capoccia. Ma... Se Vi pafe... 
Vbcè. Pei? semp^B? 
Oapoooia. Ma... Vedéta '^bi. 
Voce. Niente, niente ! sia presldSBté 

CbìUòaglia, nofi iti. 
BbroBoio di 'voci. Dhihcaglia, daìncàèlià 

prééidBnte. Viva il presidente ObìBóagliàì 
Oapòobia (gridando a squaroiàgòift bet̂ Uomi-

narB il tumulto). Si'a prBSldsflt'è tÌMnóiglìa'; 
ma... per furnO. 0 ^ 1 à tè, dohiaul aiùB, 
- Cartapecora, t u w a l il plzzWgBòlo. 

Leprotto. Lo Btallìél-B. 
Oucègna. Lo spazzino òoiBuBale. 
Capoccia (eroioatìiénte). Fatò, ma per 

turno : oggi a me, domani a te. 
Voce. Niente tUrUOl Piìszio^bòìo t>6t 

sbmpre. Nòh meriti di più. 
Capoccia. Ohi è ohe lo dice? 
Cartapecora. lol 
Oapoooia. Infama ! 
Oartapèùora. StapSdo! 
Oapoooia (solSBnè). EbbSaB; io nòu fari 

SB'oietà bon Uba toiindta di montoni ooms 
siete voi. 

E ricalcatosi il berretto in testa, .paflì. 

Gli altri si accorsero ohe mancato lui, 
mancava tutto : :^eroìà, dopo un bteve con­
siglio raccolsero i berretti, i coltelli e gli. 
atanzi di pane olia avevano fittati Via poéù 
priuia ; e presto presto, per nou .òorssrè 
rischio di morire di fame, sì t'imisero !n 
via verso il veoohio mondo monarohióo. 

Ecco il regno socialistico. Vimmim, 



Cose di emigrazione 
•L'MGRAZIOIIE 

DELLE RAGAZZE ITALIANE 
Le impellenti necessità eoonomiohe e la 

smania di star meglio che spingono all'e­
stero tanti lavoratori italiani, sono pur 
quelli ohe riempiono di ragazze e donne 
italiane : grandi opi&oi della Svizzera e 
della Germania. E' giusto ed è patriottioo 
emettere voti, affinchè la percentuale di 
questo esodo vada scemando, ma finché in 
patria e industria e agricoltura non subi­
ranno un forte crescendo di prosperiti, i 
voti, benché belli e buoni, rimarranno sem­
pre voti. 

Prendiamo il fatto come è, A migliaia 
sono le ragazze che vengono all'estero a 
lavorare. Questo statq presente di cose va 
studiato; e se per-ora non sarebbe possi­
bile fermare l'emigrìCzione femminile, orien­
tiamola almanco a bene. V'hanno molti 
luoghi svizzeri e germanioi dove le ragazze 
sono lasciate in piena balia di sé stesse : 
ora non c'è nessun uomo di sonno ohe non 
riconosca quale scaturagine di mali sia 
questa libertà, piena libertà, concessa a 
ragazze leggere, incaute, lontane dal pro­
prio paese, lungi dall'occhio vigile dei ge­
nitori. E' inoredibile il cambiamento mo­
rale che si opera in tante povere ragazze. 
Sa tutti gli orrori sentiti e veduti che il 
memore pensiero ini pone davanti, tiro un 
velo e passo oltre. 

Vi sono però, ed è qui dove-vorrei fer­
mare l'attenzione dei genitori e delle au­
torità oivili ed ecclesiastiche, anche al­
l'estero dei posti, dove la moralità e la 
buona condotta delle ragazze è salvagMar-
dftta, il più che sia possibile. Ed è verso 
questi posti jiiù sicuri oh' io vorrei inca­
nalare le correnti emigratorie femminili. 

Ai lettori del Crociato non sarà certo 
discaro ohe si patii sul loro giornale di 
questi luoghi, giacché è appunto da co­
testi paesi ohe gran numero di lavoratrici 
prende la via dell'estero. Per questa volta 
discorrerò dei grandi stabilimenti del signor 
Jacques Schiesser in Radolfzell (Badeu). 
GLI STABILIMENTI « IHAGLIERIA » DI 

JACQUES SCHIESSER. 
Sono tre ano, vastissimo, sul lago' di 

Radolfzell, l'altro a Stoolcaoh, il terzo ad 
Eugen. 

J^Àccanto alla fabbrica di Radolfzell sorge 
in amena posizione, circondato da spaziosi 
giardini e aduggiato da alberi fruttiferi, 
la Cas'a Italiana capace di ben ÌS)0 ra­
gazze. Ogni eonforlable moderno vi si trova 
dentro. W illuminazione 6 a luce elettrica ; 
i lavatoi sono comodi e ben tenuti ; le 
stanze da bagno caldo sono sempre a di­
sposizione delle ragazze che vi passano per 
turno ; un vasto salone serve per refettòrio 
e per sala di ricreazione ; nei tre piani del 
vasto edificio sono à vis à vis tante stan­
zette capaci di quattro letti, e altre capaci 
di più ancora. La bianoUeria è cambiata 
ógni mese, e la pulizia vi è ricercata e 

'•' tenuta con quella attenzione ch'è innata 
nella natura tedesca. 

La direzione delle ragazze è affidata alle 
suore cattoliche della" S. Croce a Inge-
nhohl e Hegue, come pure la cucina. Del 
reato è una direzione tutta improntata di 
materna bontà, poiché non vi sono tenute 
come educande di collegio, ma lasciate li­
bere di divertirsi, cantare, e giocare a pia­
cimento finché cascano dal sonno, 

L'unica severità che viene adoperata è 
alla domenica nell'ora di rincasare dalla 
libera uscita. Bisogna essere precisi in 
questo e trovarsi a tempo alla propria casa. 
Questa libera uscita dura dalle 1 fino al 
tramontar del sole. 

Nella sala di ricreazione sonvi due mac­
chine da cuoire a disposizione delle ra­
gazze, le quali ne &nuo uso contìnuo e 

'' l'uua l'altra s'insegnano a tagliare e finire 
piccole House e vestitini ordinari. Sonvi 
libri di sana lettura, il giornale italiano, 
e giuochi varii. D'estate i giardini sono 
liberi per le ragazzo che vi fanno liete ri­
creazioni. 

Alla sera tutte sì raccolgono a recitare 
il ierxsito col canto delle litanie ; ogni tre 
mesi invece chiamato il missionario italiano 
che vi tiene un piccolo corso di conforenze, 
chiuso sempre con Comunione generale ; 
con immensa gioia delle ragazze. 

Il cibo è sano e abbondante, cucinat<, 
quanto più è possibile, à la faxon iia-
lienne. Il pane é a volontà ; al mattino 
c'è caffé e latte ; a pranzo tre volte la 
settimana minestra e carne ; altre volte 
minestra con ultra pietanza ; alla sera mi­
nestra e formaggio o altro, a seconda an­
che della stagione. 

Tutta la pensione insieme non viene a 
costare che 70 fennig al giorno. Vi sono 
molte ragazze che, oltre a mantenersi da 
sé̂  possono ogni giorno mettere in serbo 
ben 1 marco. Il che, confrontato coi salarli 
dì fame dei loro paesi, non è poco. 

La Ditta Jacques Sohiesser, a detta del 
Console stesso, della granduchessa del 
Badon, del Decano del paese, e di altre 
autorità; a dotta poi specialmente dello 
stesse ragazze, non risparmia nulla per al­
lietare la vita alle italiane, e no ha somma 
cura quando alcuna sì ammala. Il che for­
tunatamente capita di raro. 

Io non raccolgo le voci tendenziose ohe 
qualche socialista ebbe coraggio di spar­
gere ; chi conosce bene le case italiane al­

l'estero sa ohe tutto era sofflató da qualche 
giovanòtto, smanianta d'avere con sé libe­
ramente la propria BIOVOM e furibondo di 
vederla a rincasare la sera. Questa è la 
ooBÌdetta sohiavltii che monta la stizza a 
questi messeri. Ma i genitori certo escla­
meranno contenti : « Benedetta sia questa 
schiavitfll > 

Le case di Eugen e di Stockach sono 
più piccole, e in più piccoli paesi ; hanno 
l'aria dì amene villette ai piedi di_co)line 
e nascoste fra .il verde degli alberi. Il re­
golamento è il medesimo. 

La Ditta Jacques Sohiesser è pronta ad 
accettare donne e ragazze ogni momento, 
anticipa anche il denaro ; basta scrivere 
per i relativi contratti. 

Per me vorrei dire ai genitori e alle au­
torità tutte : « Piuttosto che altrove dove 
lo ragazze sono lasciate libere a sé, indi­
rizzatele in questi posti, dove sono almanco 
sorvegliate e ben trattate » -Dio volesse che 
l'avviso non cadesse invano I 

Ai compagnr fornaciai . 
Amidi:' 

Presto comincia il m»roato doUa n(istr.i 
carne. Dnìamoci in "omitive, e d'im-indiamo 
lavnro a cottimo (a contratto) I capi gna-

I dagoano molto sul nostro lavoro; è ora di 
aprire gli occhi. Io vi farò uo po' di conto. 
Eooovelo ; 

Il prezz') del mattone in Baviera varia 
dai 7 agli otto'marchi al mille. Bene; con 
una produzione di i migliaia al giorno, a 
un grappo di 4 operai, si hanno cento mila 
al rnss9,_o cioè una m -̂dia dì 7150 marchi. 
Di queste supponìami vadano 180 marchi 
al mese per il vitto, ed 80 peri fanciulli. 
Rimangono 490 marchi. Il ohe vuol dire 
che vi resti'.rebbero oltre 120 lire per 
ognuno di voi quattro. 

Il conto è frioile e preciso; non sì scampa. 
Vi resta quindi ' il doppio di quello che 
siete pagati dal padrone. 

E poi ricevete voi dal padrone il vitto 
del valore di un marco al giorno? Î a po­
lenta e la margarina, compagni operai, non 
cesia più di 60 pf. al giorno. E siete co­
stretti a fornire ben 6.000 msittoni al giorno. 
Certi stampatori *i vendono come Guida 
per pochi denari. E se essi sono pagati a 
120 marchi, voi non n'avete più di'60 
oppure 65 — in certi luoghi, s'intende. 
Vedete l'inganno? Con 6 mila al giorno 
voi guadagnate ben 200 marchi al mese. 

Dunque? Non lasciamoci sgozzare ; unia­
moci 1 E se certi stampatori ,non ricono­
scono il vostro buon diritto, mandateli e 
quel paese, e stampate soli : è ora di aprirà 
gli occhi. 

Sarebbe bene che questo movimento — 
subito — fosse aiutato da qualche persona, 
incaricata appositamente. Se non c'è, pa­
zienza ; facciamo quel che ò possibile, da 
soli. Un cariolista. 

Alle Latterie 
Siamo lieti di comunicare 11 seguente 

attestato rilasciato al Sìg. TSEMONTId 
Udine dal Sig. Enore Tosi membro della 
Catte'ira Ambulante di Agricoltura di Odi­
ne (Sezione Caseificio): 

Egregio Sig. Angelo Tnmonti 
UDINE. 

Il sottoscritto direttore della Latteria an­
nessa alla E. Scuola di -Viticoltura e dì 
Enologia in Conegliano e già assistente 
speciale dì Caseificio prèsso la Cattedra 
Ambulante di Agricoltura "di Parma, è lieto 
poter attestare che il distributore del fuoso, 
ideato dal Sig. Angelo Tremonti, di Odine 
per uso dì Latteria é una utiligsima inno­
vazione per l'industria casearia, potendo 
conseguire per esso praticità di lavoro, eoo-
nomia di emibustibilt ed assoluta pulixia 
del caseificio, non permettendosi al fumo 
di invadere, come negli altri sistemi, la 
Latteria durante la lavorazione. 

Io Boriventa, sìa come giurato nell'Espo­
sizione di Udine del 1.903, (Sezione Casei­
ficio) sia come ispettore incaricato dt'ÌU 
vìsite ed istruzione della latterie" Friulane 
ho potuto colla scorta dei fatti constatare 
la bontà ed utilità del sistema, tanto da 
pneterirlo agli altri sistemi fin'ora in uso. 

Tutto ciò in omaggio al vero, augurando 
che l'invenzione Tremonti possa diffondersi 
fra i Caseifici Italiani, e l'ardito e geniale 
industriale possa avere quei compensi e 
quelle soddisfazioni ohe ben merita. 

Dalla li. Scuola di Viticoltura e di Eno­
logia di Conegliano, li 20 Marzo 1905. 

Enore Tosi. 

Rubrica dei mercati 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Cereali. 

0 tutto 25 oorrente. 
ìlniU-li 31. •-- Furono misurati ettolitri 

ili 1,1'iiioturoo — dì segala nuova e 
— ili l'i'um v'.to. 

giovedì 2iì. — Bttol. 71 di granoturco 
- di sorgoruaso e 196 di cinquantino. 
Sabato 25. — Bttol. — eli granoturco 

— di sorg. rosso e -- di cinquantino, 
ll'-roati poco animati. 

Frumento da lire 28.— a 29.50 il quintale 
Frumento da L. 22.50 a 24.— V ettolitro 

24 

B r e v e t t o 
per 

l i w i il DlsiPazìw 
rivolgersi unicamente alla 

Bìlia P i l E UHI! di i l 
•«mû -asftiVWì ;WBii!W«luft»fcafi 

Costa^uzione »pie;|^alidE2!ata di 

ISGrenittBimOTTE, 
m ttvpìfiam libertunentè sospesa 

I. WEILOTTE 
Filiale por l'Italia 

Si , V ia CaljFOÙ, Si 
U nlgilorl par «|wnmr« Il «lero — Massime 

lavoro col mipor sforzo,possibile- Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906 - fiRAN PRERIIO 
Massima Onoriflcjanza 

S. Daniele Fcluli 10<;0 Medaglia d'opa 
Massima Onorlflcdnsa 

sàaJ 

Frumento nuovo da L. —.— a —.— al q. 
Frumento nuovo da L. —.— a —,— l'ett. 
Granoturco nostrano da L. 17.— a 19.40 

il quint, e da L. 1 .̂50 a 14.— 1'ottot. 
Granoturco bianco da lire 22.50 a 24.— 

al 'quint. 
Granoturco bianco da lire 13.— a 14.— 
. r*ttolitro. 

Granoturco giallo da lire 17.50 a 20.50 
il quintale. • 

Granoturco* giallo da lire 17.50 a 18.75 
r -Ettolitro. 

Cinquantino da L. 13.40 a 16.10 al quint. 
id. da Lire —.— a —.— all'ett. 

Segala nuova da L. 1 6 . - a L. 16.30. 
Avena da L. 20.75 a 21.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Kagfna s oasìtosi. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.70 a 3.— al quint. 
Ijegna da fnooo forte (in sttinga) da 

lire 2.50 a 2.60 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
Tarbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone tossile da L. —.-- a 3.25 al q, 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.15 a 

8 . - , Il.a qualità da 6.30 a 7.15. 
Fieno della bassa La qualità da 6.— i 

7.15, Il.a qualità da L. 5 05 a 6.10. 
Erba Spagna da L. 6.50 a 7.75. 
Paglia da lettiera da L. 6.— a 6.50 

6au9n Tari. ' 
Fagiuoli alpigiani da L. 29. - a 35. 
Fagiuoli di pianura da » 18.— a 29. •-
Patate da » 6.— a- 7.— 
Burro di latteria da L. 2.70 a .2.80 al kg. 

• comune » 2.50 a 2.70 al kg, 
Formaggio moatasìo da lira 2.— a 2.20 il kg. 

» nostrano da 1. 1.50 a 1.90 al kg. 
» peoorÌDO vecchio da 3.— a 3.25' 

Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Humania (lei) , 
Nuova Toik (dollari) 
Turchia (li-? turchesi 

123.86 
105.08 
967.12 

98 25 
5.17 

•;!a78 
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Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 
Esposizioni! CaniÉnaria Peimaflente 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 

Fabbrica Statue Religiose 
in lagno, cartone romano, ecc. 

Unica nel Veneto 

Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 

; Case di'Parigi e Monaco. 

; UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società-

Stendardi Gonfalóni 

a. 

• FABBRICAOi] DEPOSITO.^ 
: ARREDI SACRI IN METALLO Ì' 

Paramenti sacri 

ICercato dei snim e dagli ovini 
del giorno 23 

Suini 380 vondTiti 120 cosi speoifi-
oati : 
da latte * da lire 13. - a 22. 
da 2 a 4 mesi 12 da lira 31.— a 38 . -
da 4 a 6 mesi 21 da lire 44.— a 60. -
da C a 8 mesi 28 da lire 63. —a 85. -
da 8 mesi in più 7 da lire 105 . - a 111.--

Pecore nostrane 8 — vendute — per 
allevamento. 

Castrati 4 — - Capre numero —, in-
vendute. 

X'oUerie. 
al kilogr. 

Capjponi da L. 1.30 a 1.60 
Galline » 1.40 a 1.60 
Polli » -, » -. '-
Tacchini » 1.20 a 1.50 
Anitre . » 1.20 a 1.35 
Oche vive ,» 1.05 a 1.30 

Uova al l'"i • .a li. 9.— a 10.— 

=:=: comuni e di lusso 3 

Awan Au^'Ì;IM '1. gerunta responuabile 
IM.:-- \[r, .tal « Crociato > .--

Valor i de l l e ix&onete 
lini giorno 13, 

Francia (oro) 100.55 
Londra (sterline) 96.34 

Liliil i attitoli Ili devozione e regalo % 
Cappelli ejerreitl.per Jaceriloti » 

Fornisce qualsiasi oggetto per Oìiiesa » 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOM£0 TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , Lap id i , Monu­
m e n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Chiese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi, 


